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AFGHANISTAN Le attività militari della guerriglia sarebbero ora in calo 

A Kabul ottimismo sulla tregua 
Ma i maggiori 
gruppi ribeili 

non disarmano 
TV© capi dell'opposizione all'estero nella 
Capitale Spiegano in tV le lOrO prOpOSte pesHAWAH — Un accampemtnto di profughi •fghini in territorio pakistano 

Oli nos t re Inviato 
KABUL - Che ne è della 
svolta pacificatrice? Ce la sta 
facendo Nadjlb nel suo ten
tativo? La tregua ormata 
unilaterale e stata rotta in 
più punti, questo è un dato 
evidente che anche le fonti 
ufficiali afghane ammetto
no Nodjlb ha detto domeni
ca scorsa che un bilancio 
non è ancora possibile Non 
tutti gli scontri armati — ha 
detto — «sono il frutto di 
azioni intenzionali contro il 
cessate il fuoco. Molte for
mazioni della guerriglia non 
sono ancora informale, altre 
non hanno capttoi. Ma si re
spira un'aria di ottimismo. 
Secondo una fonte attendibi
le le attività militari della 
guerriglia sono In calo Non 
solo per l'Inverno. Trattative 
sono in corso — continuano 

a ripetere le fonti ufficiali, 
mentre la tv mostra altre Im
magini di gruppi che si ar
rendono in varie zone del 
paese I partiti Islamici di 
Peshawar rispondono pic
che, ma dal campi profughi 
giungono voci di notevoli 
movimenti e numerose In
formazioni di fonte neutrale 
o addirittura le agenzie occi
dentali confermano che l 
primi gruppi di rifugiati si 
sono messi in marcia 

Verificare da qui è Impos
sibile Secondo la agenzia Ju-
§03lava Tanjug da Islama-

ad Io stesso presidente pa
kistano Zia Ul-Haq sarebbe 
sceso in campo con una di
chiarazione che smentisce il 
ritorno di famiglie afghane. 
E la stessa agenzia Informa 
che alcuni tra I capi ribelli di 
Peshawar hanno dichiarato 

di essere pronti a fare ricorso 
alle armi per impedire l'eso
do dal Pakistan. Tutti segna
li Indiretti che. se veri, con
fermerebbero preoccupazio
ni della guerriglia Per mer
coledì il governo centrale an
nuncia addirittura a Kabul 
un raduno di 500 capi di ban 
de armate che hanno già 
consegnato le armi e vengo
no a trattare con le autorità. 
La situazione è tutt'altro che 
chiara, mentre a Kabul I 
mezzi blindati sovietici sono 
di nuovi spariti dal centro 
della città. 

Ieri II regime ha potuto 
esibire il primo vero colpo di 
scena della pacificazione. 
Tre rappresentanti delle op
posizioni all'estero sono arri
vati a Kabul e hanno orga
nizzalo una conferenza 
stampa nell'hotel Malmah 

Pali che è stata trasmessa 
dalla televisione afghana I 
tre — che arrivano dagli Sta
ti Uniti — sono rispettiva
mente Zia Nasrl, promotore 
della «Fondazione afghana», 
compilatore della prima di
chiarazione della resistenza 
al regime di Kabul, subito 
dopo l'ingresso delle truppe 
sovietiche, nel dicembre 
1879, Zia Juaghurl, del Pron
te nazionalista, e Sajed Ja-
mal Hussein!, presidente del
la «Afghan amerlcan free-
dom», un'organizzazione — 
ha detto — che ha raccolto 
decine di milioni di dollari 
per I rifugiati afghani In Pa
kistan. Hanno dettodl essere 
venuti a Kabul In «missione 
di buona volontà e per cono
scere dal vivo le proposte del 
dottor Nadjlb» Difficile capi
re quanto vi sia di messa in 

scena e cosa realmente signi
fichi questa operazione. 

Ho chiesto a Zia Nasrl di 
dirmi quali afghani In esilio 
essi rappresentano Ha ri
sposto settemila... Ma ha ag
giunto che la loro influenza è 
assai più vasta. Soprattutto, 
si è capito, si tratterebbe di 
vaste disponibilità economi
che «Se la nostra piattafor
ma venisse discussa e accet
tata noi saremmo in grado di 
mettere a disposizione mille 
camion per assicurare 11 tra
sporto del profughi dal Paki
stan all'Afghanistan». Quale 
piattaforma? Zia Nasrl l'ha 
letta davanti alle telecamere 
della tv di Kabul ed è effetti
vamente andata In onda. Al 
primo punto l'amnistia ge
nerale. «È vero — ha detto 
Nasrl parlando In persiano 
— che alcuni sono terroristi, 
ma altri sono combattenti 

per la libertà» Al secondo 
punto organizzazione del ri
torno per gli organi e per gli 
anziani senza protezione Al 
terzo punto avvio del ritiro 
delle truppe sovietiche per 
«dare una buona base al ne
goziato». Al quarto punto 
piena liberta di movimento 
per tutti gli afghani, in en
trata e uscita Al quinto li
bertà di stampa. Al sesto 
elezioni generali entro un 
anno per «porre fine al mo
nopolio del potere da parte 
del Pdpa*. Ha aggiunto, In 
Inglese «Crediamo alla sin
cerità sovietica, vogliamo 
aiutare questo processo, non 
siamo irresponsabili e non 
vogliamo essere strumenti 
nelle mani di nessuno I capi 
di Peshawar non sono auto
nomi nelle loro decisioni». 

Giulietto Chiesa 

LIBANO Scontri tra drusi e sciiti a Beirut dopo il fallito attentato contro il leader sunnita Saad 

Cannoniere israeliane bombardano Sidone 
Prese di mira le posizioni palestinesi a Magdoushi - L'azione di Tel Aviv forse è una rappresaglia contro l'accoltellamento di due 
ebrei a Gerusalemme rivendicato da Abu Nidal - Nessuna notizia del tedesco federale Cordes sequestrato domenica scorsa 

BEIRUT — Sidone, nel sud del Li
bano) è stata violentemente risve
gliata ieri mattina da un fitto can
noneggiamento dal mare. Erano le 
6.90 locali f le cinque e mezzo in Ita
lia) quando quattro cannoniere 
israeliane hanno aperto il fuoco 
contro la città, n campo profughi 
palestinese di Mteh-Mleh e 11 vil
laggio di Magdushl più all'Interno 
al ritmo di 30 musili ogni cinque 
minuti. Una vera e propria pioggia 
di fuoco durata un'ora e mezzo che, 
stando ad un primo bilancio redat
to dalla polizia di Sidone, avrebbe 
fortunatamente prodotto solo 
quattro feriti. L'obiettivo principa
le dell'offensiva Israeliana sembra
va proprio il villaggio di Magdou
shi, che nel corso dell'azione e stato 
costantemente sorvolato da un eli

cottero con la stella di David che la 
contraerea palestinese non è riu
scita od abbattere. 

L'attacco Israeliano smentito da 
Tel Aviv sembra essere una rappre
saglia contro 11 recente accoltella
mento di due fratelli ebrei a Geru
salemme, rivendicato domenica 
scorsa dal gruppo terroristico di 
Abu Nldat, inat to perù che ad esse
re cannoneggiato sia il villaggio di 
Magdoushi Induce a credere ad 
un'azione militare di più vasta por
tata volta a sbaragliare quella che è 
divenuta la roccaforte palestinese 
In Libano situata tra l'altro In una 
posizione altamente strategica per 
Il controllo della strada costiera nel 
sud. Oltre al fuoco delle cannoniere 
contro Magdoushi Ieri si è scatena
to anche il fuoco delle artiglierie Rudolf Cord*! 

delle milizie fllolsraellane di Anto)-
ne Lahad che dovrebbero tenere 
sotto controllo la zona per conto di 
Israele. 

Nel corso della notte di domeni
ca a Beirut erano stati registrati 
scontri tra drusl e sciiti che, secon
do la polizia hanno provocato 4 
morti. Questa esplosione di violen
za ha fatto seguito al fallito atten
tato contro Mustapha Saad. leader 
della milizia sunnita che controlla 
Sidone, virtualmente alleato tanto 
del palestinesi che del drusl Dome
nica mentre l'auto di Saad attra
versava Ouzal, un quartiere di Bei
rut controllato dagli sciiti, è stata 
crivellata di colpi d'arma da fuoco. 
Saad è riuscito a salvarsi ma due 
uomini della sua scorta sono rima
sti uccisi ed altri 5 feriti. In seguito 

il leader sunnita aveva accusato 
dell'attentato «agenti israeliani», 
questo non ha Impedito però che 
drusl e sciiti si dessero battaglia 
nella notte. Non si hanno Invece 
notizie né rivendicazioni del rapi
mento avvenuto domenica dell'uo
mo d'affari tedesco Rudolf Cordes 
anche se le autorità di Bonn sono 
propense a credere che II sequestro 
sia volto ad ottenere la liberazione 
di Mohammed Ali Hamadei, un li
banese arrestato 1113 gennaio scor
so all'aeroporto di Francoforte con 
dell'esplosivo In valigia. Qualora 1 
rapinatori si facessero vivi Hans 
Jurgen Wischenwskl, noto espo
nente del partito socialdemocrati
co, si è offerto come mediatore per 
la liberazione di Cordes. 

PARLAMENTO EUROPEO 

Oggi l'assemblea elegge 
il suo nuovo presidente 

Nostro sarvlilo 
STRASBURGO — 6 una elezione che si deciderà probabilmente 
per pochissimi voti Oggi il Parlamento europeo elegge il suo presi
dente per la seconda parte di questa legislatura, cioè fino alle 
prossime «lezioni europee del 1989 Due i principali candidati che 
»! contendono la successione di Pierre Pfiimlin Sono il socialista 
•pagnolo Enrique Baron Crespo che fu ministro dei Trasporti ne 
pVirno governo di Felipe Gontalez, e che ha I appoggio dei eruppi 

Socialista • comunista, e ti conservatore inglese sifHenry Piuma 
i queste candidature se ne sono aggiunte altre due, quello del 

radicale italiano Marco Pannello, e del «verde» belga Paul Staes, 
che non hanno certo alcuna possibilità d» successo ma che possono 
rendere più difficile una «limone al primo turno di votazione e 
aprire quindi la strada ad eventuali altre candidature II leader 
radicale, «1 quale ha promesso il suo voto una parte del gruppo 
liberale, non ha del resto nascostola volontà di impedire una 
«ffermaiione della snistra Facendo l'elogio di Plumb e criticando 
invece Baron, ha chiaramente indicato il reale obiettivo della sua 
manovra, che è quella di impedire che le possibili astensioni nel 
primo turno, facendo abbassare il quorum per 1 elezione, possano 
facilitare una vittoria delle sinistre Enrique Harem appare infatti 
come il candidato di un largo schieramento di forze di sinistra 

9- m. 

Jugoslavia: passaporto a Gllas dopo 16 anni 
BELGRADO — Dopo 16 anni di • u n a la automi jugoslave hanno c o n c a i » 
H passaporto a Milovan Gitaa una volta fdeldnon di Tito e ora maggior 
tsponema del dissenso diri Paese L'intellettuale 75enn* avava cercato più 
volta di o t i w w » il documento in passato L ultima volta par andare a Londra 
• troverà II figlio Alaska (danunciato di recarne dalla stampa Iugoslava coma 
diffamatore del slstama socialista) Gilaa che ha scontato nova anni di 
reclusione, * ora libero di lasciare II Paese in ogni momento t anche di 
ritornarvi 

Infila missione di paca dì Contadora 
PANAMA — I ministri degli esteri dm paesi cha fanno parte del gruppo 
•Contadora* (Veneiuela Colombia Panama. Messico) e dal gruppo di appog 
glo (Argentina Brasile Uruguav e Parili ninno minato ieri una missione di 
paca nello scacchiere dell America centrala con I avallo del Segretario genera
le dell Qnu • di quello deli organmaiiona degli Stati americani (Ossi 

Esporti militari israeliani in Honduras 
GERUSALEMME — L ambasciatore honduregno m Israele Moises Starrman 
Final tn un interviste a Radio Gerusalemme, ha ammesso la presame nel suo 
peata di esperti militari israeliani che «istruiscono! I esercito di Tegucigalpa 

Pakistan, bomba esplode su autobus: 15 morti 
ISLAMASAD — Una bomba « esplosa ieri su un autobus nella regione 
pakistana di Hengu uccidendo I S persone e facendo numerosi feriti La Iona 
deli incidente A situata nella parte nord occidentale dei paese in una regione 
prossima alla frontiera con I Afghanistan che è stata recentemente teatro di 
scontri tra tribù rivali In questa stessa regione nitro ieri un altra bomba era 
esplosa su un autobus carico di profughi afghani 

FILIPPINE 

Smentiti i piani golpisti 
Resta lo stato d'allerta 
MANILA — ti ministro del
la Difesa filippino Rafael 
lieto ha smentito le voci, 
che pure la stampa di ma-
nila riportava ancora Ieri, 
di un tentativo di golpe 
contro Corazon Aquino. 
•Non c'è stato niente del ge
nere» ha dichiarato lieto, 
confermando che le forze 
armate erano state messe 
in stato di massima allerta 
sabato ma solo in seguito a 
voci di un attentato contro 
l'emittente cattolica «Radio 
Veritas». Ora sarebbe in vi
gore uno stato di allerta 
semplice 

I giornali Invece Ieri scri
vevano che il capo di stato 
maggiore delle forze arma
te generale Fldel Ramos 

avrebbe sventato un colpo 
di Stato ordito da sosteni
tori di Marcos insieme a 
una parte del ribelli musul
mani ad ambienti militari 
vicini alPex-minlstro della 
Difesa Enrlle ed a uomini 
politici di destra. Il fallito 
golpe avrebbe avuto tra 
raltro Io scopo di impedire 
11 referendum sulla nuova 
Costituzione In calendario 
per II prossimo due feb
braio 

La stessa Cory Aquino 
tuttavia ha buttato acqua 
sul fuoco affermando «Il 
semplice fatto che non mi 
abbiano nemmeno sveglia
ta dimostra che non c'è sta
to nulla dì cui dovessi 
preoccuparmi» 

FRANCIA Accordi segreti con Teheran per svantaggiare i socialisti nelle elezioni del marzo scorso 

Gli ostaggi francesi e i colpi bassi di Chirac 
Noatro «ervlzlo 

PARIGI — Chirac avrebbe impedito, quat* 
che giorno prima delle elezioni legislative del 
10 marzo scarso, la liberazione di alcuni 
ostaggi francesi nel Libano offrendo a Tehe
ran molto di più di quello che offriva Fabius, 
prima ministro ancora in carica Arrivato il 
13 marzo nella capitale Iraniana per la con
clusione positiva del negoziato, Eric Rou-
leau, ambasciatore itinerante di Mitterrand. 
avrebbe trovato un ambiente diventato im
provvisamente ostile essendo stato precedu
to dagli emissari di Chirac che avevano invi
tato le autorità iraniane a non fare nulla che 
potesse avvantaggiare 1 socialisti a tre giorni 
dalla consultazione legislativa 

Queste le rlvelazlonidel iMatln«, che vi de
dica un vistoso titolo di prima pagina e che 
spiega con questa operazione chlracniana il 
contìnuo aumento del «prezzo degli ostaggi» 

Vera o soltanto verosimile, la vicenda si 
Inserisce in quel complesso quadro del rap* 
poiti franco-Iraniani che quattro giorni fa II 
Settimanale «l'Express» avevo arricchito di 
un'altra rivelazione- la vendita clandestina 
di centinaia di proiettili d'artiglieria all'Iran 
con Ift benedizione ufficiosa o ufficiale del
l'ex ministro socialista della Difesa Charles 
Hemu, lo stesso che più tardi, noirautunno 

del 1985, fu costretto a dimetterai per l'affon
damento delle «Greenpeace» nella baia di Au-
kland ad opera del servizi segreti francesi 

Ma, a proposito di traffico d'armi — s'è 
ricordato Improvvisamente 11 .Figaro» — 
non è forse vero che Yves Challer aveva am
messo di aver trafficato in questo genere di 
merce, proibita alla vendita se non con l'au
torizzazione del ministero competente? E se 
ci fosse un legame tra le armi di Challer e 
quelle di Hernu? In questo caso la storia di 
appropriazione Indebita per la quale Challer 
è attualmente in prigione e sottoposto ad In
cessanti interrogatori, non sarebbe che la 
punta visibile di un gigantesco Iceberg som
merso, di uno scandalo In cui potrebbero es
sere implicati numerosi ex ministri socialisti 
e, perché no?, Il presidente della Repubblica 

Niente e Impossibile quando si tratta di 
Yves Challer, che fu conigliere dell'ex mini
stro socialista olla coopcrazione Nucci, che 
fuggi In Brasile in aprile dell anno scorso, 
che e rientrato In patria pochi mesi fa e che si 
è «volontariamente» costituito per far luce 
sul tenebroso affare II guaio è che questo 
Challer è, come dice qualcuno, una «bomba a 
doppio percussore», montata per demolire 1 
socialisti ma che rischia di esplodere nelle 
mani di chi l'ha caricata. 

Sabato scorso, nell'ultimo Interrogatorio 
subito, visto che la libertà provvisoria pro
messagli non arrivava, Chalier ha vuotato 11 
sacco (ma non tutto) ha riconfermato che 11 
passaporto per fuggire all'estero gli era stato 
consegnato da Jacques Delebois, capo dei 
servizi di cooperazlone internazionale della 
polizia e stretto collaboratore dell'attuale 
ministro dell'Interno Pasqua, che In Brasile 
era stato «protetto» da un francese di nome 
Jules phllippeddu, uno del dirigenti della 
mafia locale (espulso l'altro giorno e attual
mente nelle mani del giudice istruttore come 
testimone), che prima di fuggire, alla fine di 
aprilo, aveva avuto un colloquio con lo stesso 
ministro Pasqua, colloquio naturalmente 
smentito da quest'ultimo 

In breve Challer, avendo Intascato una 
ventina di milioni di franchi (4 miliardi di 
Uro) allorché era consigliere del ministro so
cialista, a m a chiesto la «protezione» del 
nuovo governo e Pasqua gli avrebbe consi
gliato personalmente di riparare ali estero 
procurandogli anche un falso passaporto in 
cambio di rivelazioni suscettibili di distrug
gere l'immagine di onestà e di correttezza dei 
socialisti 

Cosa che Challer ha fatto come ha potuto, 
fornendo documenti, ricevute, testimonian

ze che avrebbero dovuto condurre In galera il 
suo ex ministro e persino macchiare il buon 
nome del capo dello Stato Poi, dato che I 
nuovi amici non mantenevano le promesse 
fatte, ha detto quello che non doveva dire, 
enee vittima di un imbroglio politico monta
to dallo stesso ministro dell Interno 

«Pasqua-Chalier» titolava ieri mattina su 
tutta la prima pagina «Liberation», ovvero «le 
amicizie pericolose» Ovvero il «boomerang» 
Ovvero •l'arroscur arrose» (Il gabbatore gab
bato) Noi diremmo »colul che andava per 
suonare e fu suonato» riferendoci natural
mente a Pasqua, che ora si trova Impigliato 
nella ragnatela Challer da lui stesso tessuta 
per farvicaderc qualcuno che non si è lascia
to prendere 

Capire poi cosa c'è di solido In questo pan
tano. per non dire di peggio, non è facile 
perche se e vero che Crmhir ha sottratto mi
lioni dalle casse dello vi ito, tutto li resto 
rientrain una lotta seri i quartiere tra chi — 
come Pasqua o 11 «Figaro. — vuole mettere le 
mani su prede ben più grosse dello sciocco 
Challer e chi — come i giornali che contrat
taccano — scoprono che gli attuali detentori 
del potere ne hanno fatte di tutti I colori, e 
non solo per proteggere un ladro 

Augusto Pancaldi 

CINA 

Zhao Ziyang accusa Hu: 
«Voleva accelerare 
la riforma politica» 

L'ex-segretario avrebbe tollerato la «liberalizzazione borghese» 
Non cambia, dice il nuovo leader del Pc, l'apertura al mondo esterno 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Le prime spie
gazioni di quanto è successo 
hanno cominciato a darle ad 
una delegazione del partito 
ungherese, guidata dal 
membro dell'Ufficio politico 
e della Segreteria Ferenc Ha-
vasl Hu Yaobang — ha detto 
Il premier e nuovo segretario 
del Pcc ad Interim Zhao 
Ziyang — è stato destituito 
perché aveva commesso gra
vi errori ideologici e politici 
rispetto alla linea decisa al 
terzo plenum (che risale al 
1978), perché aveva tollerato 
e talora appoggiato la «libe
ralizzazione borghese» e per
ché voleva una accelerazione 
della riforma politica. Era 
stato più volte ammonito 
Ma la situazione creatasi con 
le agitazioni studentesche 
era stata una sorta di goccia 
che fa traboccare 11 vaso e 
aveva portato alla conclusio
ne che non era più possibile 
andare avanti così se si vole
va salvare la riforma econo
mica. Hu a questo punto 
avrebbe fatto l'autocritica 
ma avrebbe convenuto che 
la «correzione» non si poteva 
compiere sotto la sua dire
zione 

L'insistenza, nella parte 
della conversazione tra Zhao 
e Havasl che è stata resa 
pubblica dal mass-media ci
nesi, è nel rassicurare che «I 
recenti mutamenti nella di
rigenza del partito non 
avranno conseguenze sulle 
politiche Interne ed estere 
della Cina» 

Non cambia — ha detto 
Zhao, a quanto riferisce l'a
genzia «Nuova Cina» — l'a
pertura al mondo esterno E 
questa la prima cosa che an
che il comunicato aveva vo
luto sottolineare e che ieri ha 
detto il vice di Zhao, Tlan 
Jiyun, appena sbarcato per 
una visita ufficiale In Giap
pone. La ragione dell'Insi
stenza su questo è evidente* 
si vuole rassicurare in primo 
luogo coloro che vogliono fa
re affari con la Cina. «Espan
deremo — ha detto Zhao — 
anziché ridurre la nostra 
cooperazlone con gli altri 
paesi in campo commerciale, 
economico, tecnologico, mo
netarlo, e in altri ancora 
Questa cooperazione sarà 
accresciuta in profondità e 
in ampiezza». 

Secondo non cambia l'o
biettivo della modernizza
zione. «Proseguiremo — ha 
detto Zhao — nel nostro pro
getto generale con al centro 
II compito della modernizza
zione Ci concentreremo nel
lo sviluppare le forze produt
tive e accresceremo gli sforzi 
per costruire una civiltà so
cialista sia sul plano mate
riale che spirituale» 

Terzo «Non muteremo la 
politica del rispettare le co
noscenze, del valorizzare chi 
ha talento e del far esprime
re l'entusiasmo e la creativi
tà degli Intellettuali nella co
struzione socialista» Ma tut
to tranne che entusiasmo si 
poteva leggere Ieri In tv nelle 
lunghe carrellate sulle facce 
di coloro che In una riunione 
a livello provinciale nello 
Annui ascoltavano le moti
vazioni dell'espulsione dal 
partito di un noto scienziato. 
1 astrofisico Fang Lizhl 

La linea, ha detto, e quella 
della terza sessione del Ce 
eletto ali undicesimo con
gresso. quella che a cavallo 
tra la fine del 1978 e gli Inizi 
del 1979 aveva dato avvio al 
nuovo corso post-maoista E 
si può riassumere In due 
punti «Adesione ai quattro 
principi fondamentali e al 
portare avanti riforma, poli
tica di apertura e rinvigori
mento dell'economia- Scre
sta da vedere quanto effetti
vamente andrà avanti degli 
aspetti più audaci della ri
forma economica, quel che 
non viene più menzionata è 
la riforma politica Provoca 
una riflessione anche l'insi
stenza sul terzo plenum, che 
risale a 8 anni fa E un modo 
per dire che le cose che sono 
avvenute nel frattempo. 11 
XII congresso, tanto per dir
ne una, le diverse sedute del 
Comitato centrale, la Confe
renza nazionale del partito 
del 1985 è come non ci fosse
ro state*5 SI riparte Insomma 
dal 1978"> 

Per mettere l'accento su 
questo tipo di continuità 11 
«Quotidiano del popolo^ ieri 
ha pubblicato una lunga 
raccolta di citazioni di Dcng 
Xiaoplng, tutte tese a mo
strare che dal 1979 In avanti 
l'Insistenza era stata sulla 

Zhao Ziyang 

lotta contro II «liberalismo 
borghese» e a sostegno del 
•princìpi cardine* dell'orto
dossia. C'è 11 Deng che sostie
ne che è «assolutamente sba
gliato perdere fiducia nel so
cialismo, e ritenere che II so
cialismo sia Inferiore al capi
talismo», 11 Deng che sostie
ne che «lo sviluppo della de
mocrazia non può mal signi
ficare abbandono della dit
tatura del proletariato», 
mentre scompare il Deng 
Xiaoplng che invitava a 
«emancipare il modo di pen
sare», Il Deng della «ricerca 
della verità ne) fatti», il Deng 
che sosteneva — come aveva 
fatto ancora con Jaruzelskl 
— che «la superiorità del so
cialismo va dimostrata nel 
fatti», U Deng che sollecitava 
una riforma a fondo nella 
struttura del partito e dello 
Stato per evitare la ricom
parsa del fenomeni verifi
catisi nell'Urss di Stalin e 
nella Cina di Mao e che sa
rebbero stati impensabili 
nelle democrazie occidentali 
più consolidate. Una sorta di 
nuovo «libretto rosso* di cita
zioni dì Deng Xiaoplng, co
me quello che a suo tempo 
Lln Plao aveva compilato 
per le citazioni di Mao. sce
gliendone alcune per negar* 
ne altre? 

Eppure l'Impressione che 
si tende a dare sui mass*me-
dla è addirittura che non sia 
successo niente di cosi fuori 
dall'ordinario. Su un canale 
c'è un film americano, sul
l'altro un film sovietico I 
servizi giornalistici riferisco-
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mimimi i n i più j ristrinsi dilla 
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i invomii i il |!<mru\o compilarlo 
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hi li ( in 11 \u.i iillivil.i irtistuat IOIÌ 
il sun ini|H uni» tuliur.ilt alla nobile 
i ius,t di 11 immutili digli scambi 
tultur.ilitr.u popoli italiano i MJVH-

."ini tumultuili i 
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li> t imi ni tlil Uvun> di Roma i 
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rimi" il Imi il luiln |iir la pirdita 

RENATO GUTTUSO 
itu qui sto grandi prò t a nudista di '-
I urli uniti nipurumu t rt dinamo un 
ini,limi iluli jMlnnuinm di umanità 
i di mt|>n;iiti pollino Mmpn pri
stini nill.i sua "pira 
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(nmrmijiiini U lutto (hi h nulpitoil 
l 'usi i ti Ki (un l.i morti d i l iom 
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l'ri-MiIi Diri Consiglio di ammmi» 
strazimi! eomU.m td nona li di-
pt niliniu t ni In bui Mondigli I-dila 
ri Kiuniu mordano Inpira armi ira 
i 1 itilo uinirtbutu mitili ttunlt di 
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no di manifestazioni sporti
ve, parlano delie vacanze de
gli studenti, incoraggiati ad 
andare fuori città, tanto eh* 
nelle stazioni si sono aperta 
biglietterie speciali per loro* 
mostrano lunghe Interviste 
sulla disponibile di beni di 
consumo alla viglila della fe
stività del Capodanno luna
re, si diffondono persino su 
un concorsoti! bellezza In co* 
stume da bagno (anche se ad 
un pezzo solo e non in bikini 
carne poco tempo fa nella zo
na economica speciale di 
Shenzhen). I notiziari econo
mici si soffermano su nuove 
facilitazioni agli investimen
ti stranieri e un dispaccio di 
«Nuova Cina* da Londra si 
dilunga sulla «riscoperta di 
Keynes». 

Ci sono strani paradossi 
nella nozione del tempo in 
Cina, Da una parte tutto 
questo accresce l'attesa per 
le ulteriori spiegazioni e le 
ulteriori decisioni, a comin
ciare da quella sulla sostitu
zione di Zhao alla testa del 
governo Dall'altra c'è l'Im
pressione che l'orologio ab* 
bla rispostalo le lancette al 
gennaio di S anni fa. Dall'ai* 
tra ancora, una citazione, 
sempre di Deng Xiaoplng, 
sul quotidiano «Quangming» 
richiama la Cina al lunghi 
tempi storici: «La riforma è 
compito della nostra genera* 
zione, è compito del compa
gni più giovani, ma sarà an
che compito del nostri flgiu* 
Tempi lunghi 

Siegmund Ginzberg 
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